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Il “lecchese” monsignor Merisi 

guida diecimila pellegrini dal Pontefice

Quarant’anni di Caritas Italiana: il presidente dell’organismo (dal 1995
al 2005 vicario episcopale a Lecco) ha condotto in San Pietro
volontari e operatori all’incontro con papa Benedetto XVI

Il presidente di Caritas Italiana, monsignor Giuseppe Merisi, ha condotto ieri, giovedì 24 novembre, a Roma,  i 10 mila pellegrini intervenuti all’udienza del Santo Padre in San Pietro. L’incontro con papa Benedetto XVI concludeva il 35° convegno nazionale “La Chiesa che educa servendo carità «…Si mise ad insegnare loro molte cose» (Mc 6,34)” che si è svolto nei giorni precedenti, dal 21  al 23 novembre a Fiuggi, per celebrare i 40 anni della Caritas in Italia. Un lungo cammino di promozione della carità nel seno della comunità ecclesiale e civile che ha fatto crescere una fitta rete di interventi sociali a favore dei più disagiati. 

Nato a Treviglio (BG), il 25 settembre del ’38, monsignor Merisi prima di essere eletto presidente di Caritas Italiana (nel 2008) e di assumere la guida la diocesi di Lodi come vescovo (nel 2005) è stato per dieci anni vicario episcopale della zona Pastorale di Lecco nella diocesi ambrosiana. Sotto la sua attenta e intelligente cura, la Caritas lecchese ha potuto crescere e radicarsi nel territorio.

Oggi i volontari sono impegnanti in 4 centri di ascolto del Decanato (Lecco-San Nicolò, Valmadrera, Olginate, Ballabio), gestiscono la mensa per i poveri nella parrocchia di San Nicolò (40 pasti al giorno), presidiano con turni notturni i 3 container (22 posti letto) che nei pressi della basilica di San Nicolò offrono riparo ai senza dimora durante l’inverno, nell’ambito del piano per l’emergenza freddo “Un tetto per tutti” del Comune.

La Caritas di Lecco ha inoltre promosso la cooperativa Arcobaleno che gestisce per conto del Comune il centro di prima accoglienza di Pescarenico e offre servizi per anziani, malati psichici e gravi emarginati. Inoltre, dando seguito all’iniziativa del cardinale Tettamanzi, in collaborazione con il Comune di Lecco ha dato vita al Fondo Solidarietà al Lavoro che ha consentito di impiegare 15 disoccupati nella manutenzione del verde e in attività di assemblaggio per conto terzi, tramite contratti con cooperative sociali di tipo B. Recentemente la Caritas di Lecco ha presentato al Comune un progetto per la realizzazione di un dormitorio e centri servizio per senza dimora nei locali dell’ex centro Paolo VI.

La Caritas di Lecco può contare sull’impegno assiduo di una quarantina di volontari. In loro rappresentanza, tredici hanno partecipato all’incontro con il Pontefice.  

Tra loro anche Luciano Gualzetti, lecchese, vicedirettore di Caritas Ambrosiana: «il Pontefice ha riconfermato il ruolo determinante delle Caritas diocesane nell’animazione delle parrocchie e nella loro capacità di rispondere ai bisogni sociali in termini di giustizia. Ne abbiamo tratto dunque un incoraggiamento ad andare avanti ricercando la collaborazione con tutti gli attori che sul territorio hanno ruoli responsabilità per cercare insieme una via comune nell’affrontare i problemi».
Milano, 25 novembre 2011 
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